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La Psicopedagogia dello sviluppo è un nuovo approccio alla psicologia ed alla pe-
dagogia: si prefigge di studiare modalità educative che permettano ad ogni uomo,
fin da piccolo, di esprimere appieno le sue potenzialità, tenendo ben presente e ri-
spettando lo sviluppo tipico, la sua logica e i suoi tempi, scanditi dalla “matrice
fondamentale dello sviluppo”.

La prima parte del testo descrive lo sviluppo globale del bambino e le sue moda-
lità di apprendimento, sulla base degli studi già presenti in bibliografia e di una
nuova ricerca di osservazione diretta di un gruppo di bambini. 

La seconda parte propone riflessioni pedagogiche e modalità educative per af-
fiancare, agevolare e stimolare la crescita del bambino e del fanciullo, nella pratica
della vita quotidiana: esse poggiano sulla conoscenza dello sviluppo e su due atteg-
giamenti educativi fondamentali, il rispetto e la dolce fermezza. Le indicazioni
sono destinate sia ai genitori che agli insegnanti ed ai professionisti del settore. 

La terza parte approfondisce l’eventuale presenza di handicap ed opportune
modalità per prevenire, ridurre o rimuovere eventuali ostacoli all’educazione:
un’attenta valutazione delle problematiche è alla base di proposte psico-educative
mirate.

Matteo Faberi, è psicologo, laureato in Psicologia Clinica e dell’Educazione ed
in Scienze dell’Educazione, rieducatore uditivo e istruttore del metodo AIT (Au-
ditory Integration Training) Berard. Tra le sue pubblicazioni: Meraviglia di esse-
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Presentazione 

di Angelo Lascioli

Il libro del dott. Faberi, al di là del valore dei contenuti – in esso dili-
gentemente trattati – offre un valore aggiunto, dato dalla passione dell’au-
tore per il proprio lavoro, accompagnata al sentimento di profondo rispetto 
per la dignità della vita dei suoi piccoli pazienti (si noti la frase a inizio li-
bro: A tutti i bambini e ragazzi che sono chiamato a servire). Chi si accin-
ge a leggere il testo avendo ben in mente questa premessa (di cui si capirà 
la ragione), si accorgerà che sono spesso proprio questi elementi che – al 
pari di una lampada fluorescente – danno particolare risalto a molte affer-
mazioni dello scrittore. 

Il dott. Faberi, già autore di significativi contributi in ambito educativo, 
presenta in questo libro non solo una serie di riflessioni e approfondimenti 
psicopedagogici, ma anche un modo intelligente e valido di far dialogare 
il pensiero pedagogico e il pensiero psicologico sui temi dello sviluppo 
del bambino/a. Si tratta di un’operazione riuscita grazie al fatto che sono 
presenti, nella sua formazione, entrambe le anime di tali saperi: a una so-
lida competenza educativo/pedagogica, maturata grazie a specifici studi, si 
è affiancata una altrettanto solida competenza nelle scienze psicologiche, 
nata non solo dallo studio ma anche nell’esercizio della professione e nella 
pratica della ricerca sul campo.

Il libro accompagna il lettore attraverso l’esplorazione di tre macroaree: 
la Psicologia dello sviluppo e dell’apprendimento, la Pedagogia dello svi-
luppo e la Psicopedagogia speciale dello sviluppo. L’ampia mole di citazio-
ni (la cui dimensione è ben visibile nella bibliografia), testimonia il grande 
sforzo di approfondimento effettuato dallo scrittore, con tanti rinvii ad 
autori, testi e ricerche assai utili al lettore per eventuali approfondimenti.

La parte dedicata alla Psicologia dello sviluppo e dell’apprendimento 
esplora le dimensioni della “Metodologia delle ricerca psicologica”, dello 
“Sviluppo neuro-psicomotorio”, dello “Sviluppo psichico”, la “Presenta-
zione di una ricerca sullo sviluppo del bambino nella prima infanzia”, “Lo 
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sviluppo globale del bambino nel primo anno di vita”, “Lo sviluppo del 
bambino nel secondo e terzo anno di vita”, “L’attenzione e la memoria”, 
“L’apprendimento della lettura, della scrittura e del far di conto”.

La parte dedicata alla Pedagogia dello sviluppo esplora i seguenti temi/
argomenti: “Definizione e fondamenti della Pedagogia dello sviluppo”, 
“L’educazione nel primo anno di vita”, “L’educazione nel secondo e terzo 
anno di vita”, “L’educazione del fanciullo”, “Psicologia dello sviluppo nel 
percorso scolastico”.

La parte dedicata alla Psicopedagogia speciale dello sviluppo si apre 
con una “Introduzione alla psicopedagogia speciale dello sviluppo” e si 
sviluppa nelle seguenti parti: “La valutazione”, “L’educazione in presenza 
di handicap: atteggiamenti di base”, “Percorso educativo e rieducativo”. Si 
conclude con un paragrafo dedicato al valore della prevenzione.

Lo stile della scrittura ben esprime la personalità del dott. Faberi. Co-
me lui stesso dichiara nell’introduzione (trent’anni fa entravo nel mondo 
dell’handicap e della disabilità), la sua passione per l’educazione non nasce 
dal caso, bensì da un vissuto personale di sofferenza, ma anche di riscatto 
e di successo. L’esperienza del limite, dato dalla disabilità sperimentata su 
di sé, insieme alla lotta, sua e dei suoi genitori per riuscire a superare tutti 
gli ostacoli che ne avrebbero potuto impedire ogni possibile evoluzione, 
rende sufficiente ragione di alcune affermazioni e prese di posizione che 
il dott. Faberi riporta nel suo lavoro. In primis, la sua scelta metodologica 
di fondo: “La ricerca bibliografica e l’osservazione diretta”. Sono questi i 
cardini che hanno guidato la scrittura del testo! Tra i due primeggia sicu-
ramente l’osservazione diretta e meticolosa, condotta attraverso un’attenta 
e ragionata scansione di tempi, luoghi e modalità. Da qui lo sviluppo di 
intuizioni che divengono “linee guida” per ulteriori e più approfondite 
osservazioni e analisi, con ampi riferimenti ad autori e studi, ma anche 
spunto di partenza per ricerche condotte dallo scrittore stesso, da solo e in 
collaborazione con altri studiosi. 

Per chi come lui ha scoperto che nella persona sono presenti più possi-
bilità di quante talvolta riescano a vederne coloro che si fregiano del titolo 
di esperti, risulta normale – anzi, doveroso – affermare che anche quando 
il limite si presenta nelle forme dell’impossibilità e dell’irrecuperabilità c’è 
sempre qualcosa da fare, ma soprattutto non bisogna fermarsi davanti alla 
parola, talvolta titolata, di chi non vuole o non riesce a vedere oltre. Come 
pure è importante offrire strumenti di valutazione precoce a coloro che 
sono chiamati a intercettare precocemente possibili disturbi/deficit. Il dott. 
Faberi, proprio per averlo provato su se stesso, ha ben chiaro il rischio che 
può derivare – specialmente per una famiglia che vive una condizione di 
disabilità – dall’ignorare quei segnali che, seppur ancora incompleti per 
stabilire la diagnosi, andrebbero presi seriamente al fine di attivare quelle 
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risposte educative e riabilitative, che solo se date precocemente possono 
offrire ampi margini di recupero. Come pure, ha ben chiaro che il rischio 
educativo può derivare anche dal potere rassicurante della diagnosi. L’aver 
dato finalmente un nome e una spiegazione a ciò che non funziona, può in-
durre a ritenere che così facendo si sia pervenuti alla soluzione del proble-
ma. La realtà è un’altra. Ogni storia rimane unica e lo sviluppo è sempre 
ampiamente condizionato da fattori ambientali e personali che, nonostante 
il dato della presenza di una qualche patologia o disturbo, continuano ad 
avere un ruolo decisivo nel percorso di vita di ogni essere umano. Da qui 
la posizione contraria del dott. Faberi a ogni forma di diagnosi stigmatiz-
zante perché finisce per diventare ostacolo alla speranza e al potenziale di 
cambiamento e sviluppo che discende dall’intervento educativo e rieduca-
tivo, ma anche perché è contraria al potere di cambiamento della persona. 
Per quanto infausta, una diagnosi di disabilità non deve mai impedire di 
immaginare possibili ulteriori sviluppi: nulla deve ostacolare il cammino 
di recupero di un bambino/a. La fermezza del dott. Faberi su questi punti è 
consapevolmente testarda e ateorica: se così non fosse stato per lui – e per 
molti come lui – ovvero se i suoi genitori, come tante famiglie di persone 
con disabilità, non avessero perseguito ostinatamente la speranza oltre il 
limite (talvolta imposto proprio dalla stessa scienza medica), oggi non si 
potrebbero vedere quei risultati straordinari, frutto di sviluppi e progressi 
insperati e inimmaginabili, riconoscibili nei traguardi raggiunti da tante 
persone con disabilità.

L’approccio ai problemi e alle risorse dello sviluppo del bambino/a ri-
chiede a chi se ne occupa professionalmente la consapevolezza che non 
tutto è opinabile. Ad esempio, secondo quanto riportato dal dott. Faberi 
nella parte dedicata allo sviluppo neuromotorio, è necessario avere consa-
pevolezza che “non è vero che ogni bambino ha i suoi tempi!”. Non si trat-
ta di negare il valore di unicità e originalità al bambino/a, ma di assumere 
una prospettiva che consenta di traguardare, oltre e al di là degli aspetti di 
unicità, quegli indicatori che possono precocemente segnalare eventuali 
problemi/difficoltà, su cui – se presenti – è necessario intervenire fin da 
subito, senza ulteriori rinvii. Laddove ci sia un problema nello sviluppo del 
bambino/a la precocità assume un valore straordinario a causa delle pecu-
liari e uniche caratteristiche del potenziale di sviluppo e trasformazione 
dato dalla plasticità neuronale, specialmente nel primo anno di vita. Il con-
tatto e la lunga collaborazione tra il dott. Faberi e il dott. Castagnini (noto 
neurologo e riabilitatore, esperto nel trattamento delle Paralisi Cerebrali 
Infantili, spesso citato dal dott. Faberi), è all’origine di questa sua impo-
stazione. A ciò si unisca l’impianto scientifico della pedagogia, così come 
emerge dagli studi del dott. Faberi a Verona, specialmente per quanto ri-
guarda la Pedagogia speciale (si vedano i significativi riferimenti alla c.d. 
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logica implicativo-disposizionale, ampiamente trattata dagli studi del prof. 
Larocca, anch’esso citato in più parti). 

Nel capitolo dedicato alla Pedagogia dello sviluppo si esprime la parte 
più riflessiva del pensiero del dott. Faberi. L’osservazione lascia spazio 
alla riflessione sul senso. Se è vero, com’egli scrive, che l’educazione è 
“quel variegato processo, fatto di azioni umane (compiute dall’educando, 
dall’educatore o da entrambi), ma anche di ambienti, fatti, rapporti, condi-
zioni, che facilitano il divenire adulto del bambino, o meglio lo sviluppo”, 
è altrettanto essenziale comprendere che si tratta di un processo che non 
può che essere condotto alla luce di alcuni fondamentali valori. Per il dott. 
Faberi sono specialmente i valori della “cura educativa”, della “responsa-
bilità genitoriale”, del “rispetto per la dignità del bambino/a” e della “li-
bertà”, ma anche della “disciplina interiore” quelli che caratterizzano l’atto 
educativo. Qui si nota uno slancio esistenziale umano di grande intensità, 
espresso dall’autore come segue: ogni uomo, in quanto tale, è chiamato a 
divenir membro essenziale dell’umanità. L’educazione, quindi, ha un fine 
che non si esaurisce nel singolo e dentro le relazioni e gli affetti famigliari 
perché si educa per qualcosa di più grande. Da qui il senso di alcune pre-
se di posizione contro quelle forme di educazione che non sanno essere 
guida e non esprimono, seppur dolcemente, la necessaria “fermezza”: spe-
cialmente quando sono presenti difficoltà date da condizioni di disabilità, 
perché ancor più forte è il rischio di sostituire e bloccare processi di reale 
emancipazione. 

Nel capitolo terzo e ultimo, dedicato alla Psicopedagogia speciale dello 
sviluppo, il dott. Faberi spiega che in questa parte del testo intende concen-
trare lo sguardo sull’handicap (qui inteso in senso pedagogico, ossia come 
ostacolo/resistenza all’incremento di sviluppo umano). L’obiettivo della 
Psicopedagogia speciale dello sviluppo consiste nell’offrire al lettore “uno 
sguardo all’handicap che si concentri in modo del tutto particolare sulla 
conoscenza dettagliata e minuziosa dello sviluppo e degli apprendimenti 
umani”, il cui scopo è di guidare verso la scoperta delle possibili azioni 
educative/rieducative con cui promuovere percorsi di sviluppo umano oltre 
gli handicap, nonostante e al di là dei deficit. È ben chiara nel dott. Faberi 
la consapevolezza che lo sviluppo del bambino/a non sia il prodotto delle 
malattie/patologie/deficit ma dell’interazione tra le componenti biopsicoso-
ciali che caratterizzano le circostanze di vita di ogni individuo. Tale con-
sapevolezza si esprime nella convinzione che spetta sempre all’educazione 
l’ultima parola: questo è il nucleo della psicopedagogia speciale dello svi-
luppo. Come pure spetta all’educazione non perdere mai di vista lo svilup-
po globale della persona, perché “l’uomo tutto intero, non la sua maschera, 
non il suo ruolo nella società, non la sua figura più o meno utile a creare 
buonismo e falsa compassione, ma l’uomo, quell’uomo è l’educando che 
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un educatore è chiamato a servire ed aiutare a diventare ogni giorno più 
uomo”. Si tratta di un’impostazione di pensiero che pervade l’intera opera 
e riflette l’alta concezione dell’autore per i bambini, che nel loro sviluppo 
incontrano ostacoli alla loro crescita e realizzazione, per i quali occorre 
sempre tener presente che le capacità, le abilità possono essere diverse da-
gli altri, “ma la dignità di uomo è uguale”. 

Un libro che oltre alla ricchezza di spunti, anche operativi e di ricerca 
(talvolta anche discutibili, ma non per questo censurabili), mi ha fatto mol-
to piacere leggere per gli stimoli che mi ha dato a livello personale, ma 
anche per il mio lavoro di docente di Pedagogia speciale.
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Introduzione

di Matteo Faberi 

Trent’anni fa entravo nel mondo dell’handicap e della disabilità. Grossi 
problemi al parto mi hanno causato una sofferenza perinatale che mi ha 
portato come esito una Paralisi Cerebrale Infantile.

Grazie alla guida e alla cura dei miei genitori e famigliari, che mi han-
no sempre stimolato ad esprimere ogni mia potenzialità, ed all’aver trovato 
metodi riabilitativi adeguati, ho potuto conquistare importanti autonomie 
che oggi mi permettono di vivere un’esistenza dignitosa e ricca.

Undici anni fa, poi, la scelta decisiva: al termine del liceo classico, cosa 
fare della mia vita? 

La passione che ho sempre avuto per l’educazione dei bambini e per il 
rapporto con loro, l’esempio di riabilitatori-pedagogisti che conoscevo e 
esperienze mi hanno guidato.

È iniziata allora una ricerca-azione che accompagna la mia vita e la mia 
professione: come aiutare ogni uomo, anche se affetto da deficit o portatore 
di handicap, ad esprimere il più possibile ogni sua potenzialità?

Ho conosciuto vari professionisti, che operano in diversi settori e appli-
cano diverse metodiche: da loro ho cercato di imparare il più possibile. Ho 
studiato e ricercato libri e pubblicazioni. La più importante materia di stu-
dio è però stata l’osservazione diretta e l’interazione con molti bambini, sia 
sani che con difficoltà.

Col passare del tempo, ho potuto arricchire man mano il mio bagaglio 
per iniziare a mettermi al servizio. 

È maturato così un particolare approccio allo studio psicologico e peda-
gogico, all’educazione ed all’educazione speciale, che ho definito Psicope-
dagogia dello sviluppo.

Esso parte dalla necessità di una sempre maggiore ed accurata cono-
scenza dello sviluppo tipico di ogni uomo. Su questa si basa l’elaborazio-
ne di modalità idonee per rispettare, agevolare e stimolare la crescita: la 
scienza pedagogica e con essa la splendida arte dell’educare. Un’attenta 
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integrazione di queste due scienze porta a poter affrontare in modo attivo 
a e cercare di risolvere eventuali handicap che ostacolano l’educazione 
dell’uomo.

È questo il filo conduttore della presente pubblicazione, che appunto si 
suddivide in tre parti: psicologia dello sviluppo e dell’apprendimento; peda-
gogia dello sviluppo; psicopedagogia speciale dello sviluppo.

Ho voluto raccogliere in maniera sistematica le conoscenze finora ac-
quisite ed elaborate, cercando anche di rispondere alle numerose richieste 
fattemi negli ultimi anni da insegnanti, professionisti e genitori.

Sono consapevole che questo è soltanto un punto di inizio, aperto ad ul-
teriori ricerche ed approfondimenti, a servizio dell’uomo.

Colgo l’occasione per ringraziare gli specialisti, i colleghi, gli insegnan-
ti, i professionisti dai quali ho potuto imparare molto.

Ringrazio poi, soprattutto, i numerosi bambini che ho potuto osservare e 
servire, assieme alle loro famiglie: essi sono il libro aperto che ogni giorno 
insegna. Invito ogni lettore a non dimenticare mai di osservare e curare 
questo libro aperto: la vita reale di ogni bambino, straordinario tesoro 
dell’umanità.
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